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Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 FESR” 

RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE AL 31.12.2020 

SINTESI PER IL CITTADINO 

(allegato alla Relazione di attuazione annuale 2020) 

 

Il Programma operativo regionale (POR) “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 

(FESR)” della Valle d’Aosta, approvato dalla Commissione europea nel 2015, con una dotazione 

finanziaria complessiva di oltre 64 milioni di euro, mantiene nel 2020 una soddisfacente capacità 

di utilizzo delle risorse di cui dispone e un generale rispetto dei tempi programmati, nonostante le 

difficoltà attuative connesse allo stato emergenziale determinato dalla pandemia da COVID-19.  

Al 31 dicembre 2020, il POR FESR 2014/20 rileva un livello di costi ammessi di oltre 67 milioni di 

euro, pari ad oltre il 104,5% delle risorse programmate. Le risorse impegnate rappresentano il 72% 

dei costi ammessi e i pagamenti il 75,3% dell’impegnato. I progetti approvati risultano essere 430. 

Nel corso del 2020, proprio per fronteggiare la situazione di emergenza connessa alla pandemia da 

COVID-19, in accordo con la Commissione europea e con lo Stato, parte delle risorse finanziarie del 

Programma sono state mobilitate in funzione anticrisi.  

In particolare, con la riprogrammazione del Programma “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione 2014/20 (FESR)”, approvata dalla Commissione europea, con decisione C(2020) 

7868, del 6 novembre 2020, è stata ridotta la dotazione finanziaria dell’Asse 4, volto a finanziare 

progetti di efficientamento energetico e mobilità sostenibile, di 7,5 milioni di euro.  Queste risorse, 

unitamente a quelle non ancora impegnate nell’ambito del Programma, sono state destinate, 

nell’ambito dell’Asse 1, a copertura di spese sanitarie, sostenute o da sostenere, per far fronte alla 

pandemia da COVID-19, al fine di rafforzare della capacità di risposta all’emergenza 

epidemiologica da parte servizio sanitario (circa 6,8 milioni di euro) e, nell’ambito dell’Asse 3, per 

finanziare un avviso ad evidenza pubblica volto a garantire il mantenimento dei livelli 

occupazionali delle micro, piccole e medie imprese durante la pandemia da COVID-19, mediante 

l’erogazione di aiuti, sotto forma di sovvenzioni, per il pagamento dei salari dei dipendenti (circa 

4,3 milioni di euro a valere sul Programma FESR 2014/20). 



Pag. 2 a 4 

 

Per quanto riguarda le principali realizzazioni a favore di cittadini e imprese nell’ambito delle ICT 

(Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione), si segnalano i seguenti progetti, quasi tutti 

pressoché ultimati: 

- il progetto “VdA Broadbusiness”, per l‘infrastrutturazione in fibra ottica del territorio 

regionale (in parte già realizzata durante il periodo di programmazione 2007-2013), che ha 

consentito di raggiungere n. 45.450 unità immobiliari aggiuntive coperte da banda larga ad 

almeno 30Mbps, con 541.410 metri di fibra posata nonché l’installazione di 600 hotspot 

per  l’accesso gratuito ai cittadini e ai turisti in banda ultra larga, che hanno rappresentato 

un ottimo supporto alla connettività  digitale durante il periodo pandemico;   

- i Progetti “Datacenter unico regionale” e “Datacenter unico regionale – business continuity 

e cyber security”, finalizzati a dotare l’Amministrazione regionale, gli Enti locali e l’azienda 

USL di un’infrastruttura informatica unica per l’elaborazione e la conservazione dei dati, più 

sicura, efficiente ed efficace; 

- i Progetti “Revisione della sezione 'Europa' del sito internet istituzionale della Regione 

autonoma Valle d'Aosta” e “Sviluppo del canale tematico ‘Europa’ del sito internet 

istituzionale della Regione autonoma Valle d’Aosta”, per informare in maniera adeguata e 

corretta il cittadino e le imprese sull’attuazione e le opportunità dei Programmi europei e 

statali e sulla diffusione delle realizzazione e dei risultati. 

Al fine di rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione delle imprese, sono state 

finanziate le seguenti azioni: 

- Interventi regionali in favore della ricerca e dello sviluppo (cofinanziamento l.r. 84/1993) - 

Bando a favore di imprese industriali, per la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo negli 

ambiti della Smart Specialisation Strategy (S3) della Valle d'Aosta, con un numero complessivo 

di progetti approvati pari a 8; 

- Interventi regionali in favore della ricerca e dello sviluppo (cofinanziamento l.r. 84/1993) - 

Bando Laboratori di ricerca 2017, a sostegno della creazione e sviluppo di laboratori di ricerca 

negli ambiti della S3 regionale, che si propone di coinvolgere imprese, organismi e centri di 

ricerca, nell’ambito del quale è stato approvato 1 progetto; 

- Bando a favore di imprese industriali per la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo negli 

ambiti della Smart Specialisation Strategy (S3) della Valle d'Aosta – Salute – COVID-19 

(cofinanziamento l.r. 84/1993), volto ad acquisire conoscenze in relazione a potenziali misure 

cliniche, diagnostiche e di sanità pubblica, che possono essere utilizzate immediatamente per 

migliorare la salute dei pazienti, per contenere la diffusione di SARS-CoV-2, per comprendere la 

patogenesi del coronavirus COVID-19, e che potranno essere utilizzate anche nel caso di nuove 

emergenze sanitarie, nell’ambito del quale è stato approvato 1 progetto; 

- Bando per la creazione e lo sviluppo di Unità di ricerca, finalizzato a sostenere la capacità di 

ricerca delle imprese locali, che mira alla creazione di sinergie con il mondo accademico e gli 

enti di ricerca, per la realizzazione di nuovi prodotti e servizi, con n. 7 progetti approvati;  
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- Avviso a sportello “Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane 

(cofinanziamento l.r. 6/2003)”, attraverso la concessione di contributi in conto capitale alle PMI 

a fronte di piani di investimento innovativi, con n. 45 progetti approvati al 31 dicembre 2020; 

- Avviso a sportello “Start the Valley Up” per la promozione dello sviluppo di start-up innovative 

(l.r. 14/2011), nell’ambito del quale sono stati approvati 9 progetti al 31 dicembre 2020. 

Di rilievo anche i seguenti avvisi: 

- Lo strumento del pre-commercial public procurement, per l’acquisto di servizi di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale, in quattro aree: telemedicina; valorizzazione del 

patrimonio culturale; modalità di gestione (trattamento/stoccaggio/recupero) dei rifiuti 

organici sia domestici sia da attività agricola; sistema unico di riconoscimento dell’utente del 

sistema di gestione rifiuti; 

- Avviso per la creazione e sviluppo, nel territorio regionale, di un centro di ricerca dedicato alla 

medicina personalizzata, preventiva e predittiva, denominato “CMP3 Valle d’Aosta”.  

Nel corso del 2020, è proseguita la realizzazione dei cosiddetti “progetti strategici”, che 

rappresentano una categoria progettuale, definita a livello regionale, costituita da interventi 

finalizzati a confrontarsi e a risolvere problematiche complesse, per le quali si impone un 

approccio multidimensionale, multi-partner e multi-fondo. 

Tra questi troviamo il progetto strategico “Supporto allo sviluppo delle imprese insediate e da 

insediare in Valle d'Aosta” (circa 5,4 milioni di euro a valere sul Programma FESR 2014/20), 

finalizzato a supportare la nascita di imprese da insediare e lo sviluppo di imprese insediate in 

Valle d’Aosta, con particolare attenzione a quelle ospitate negli incubatori di impresa (c.d. 

Pépinières d’Entreprises). Il servizio prevede la messa in opera di azioni tese a popolare gli 

incubatori con imprese rispondenti alle finalità vocazionali degli incubatori, a creare un clima 

favorevole allo sviluppo delle imprese insediate e a sviluppare una rete di rapporti con il territorio 

per contribuire allo sviluppo economico della VDA. Nell’ambito di tale Progetto strategico, nel 

mese di febbraio 2020, è stato approvato il Progetto “Supporto allo sviluppo delle imprese 

insediate e da insediare in Valle d’Aosta - rafforzamento servizi offerti presso l’incubatore di 

impresa e creazione di un acceleratore di impresa”. Tale Progetto, che propone una diversa 

modalità di gestione delle Pépinières d’entreprises di Aosta e di Pont Saint Martin, prevede 

l'affidamento, tramite appalto, ad un soggetto esperto del servizio di gestione di un incubatore di 

imprese, denominato StartAlp, e di un acceleratore di imprese, denominato ScaleAlp, con le 

connesse attività di promozione, scouting e selezione dei soggetti da insediare, fornitura di servizi 

logistici, tutoraggio, consulenza, informazione, formazione, comunicazione, business development 

e pitch coaching a favore dei soggetti insediati nell’incubatore e nell’acceleratore o che possono 

insediarvisi.  

Il progetto strategico “Bassa Via della Valle d’Aosta” (circa 5 milioni di euro), che prevede invece la 

creazione di un nuovo prodotto turistico, denominato “Cammino Balteo”. Tale progetto mira a 

promuovere lo sviluppo sostenibile delle località di media e bassa quota, attualmente interessate 
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in maniera marginale dai flussi turistici, in una logica di delocalizzazione e di destagionalizzazione 

dei flussi stessi. Il progetto si concretizza: nella realizzazione di un tracciato pedonale di circa 260 

Km, suddivisi in 23 tappe, con una configurazione ad anelli, che attraversa il territorio di 46 

Comuni, con innesti con la pista ciclabile; nella concessione di contributi a favore di imprese e neo 

imprese per l’offerta dei servizi di accoglienza, ristoro, supporto e animazione ai fruitori del 

percorso e nello sviluppo di tecnologie e servizi innovativi per facilitare la conoscenza della rete 

sentieristica e ciclabile. Il progetto, prossimo alla conclusione, ha subito nel 2020 un rallentamento 

delle attività dei singoli progetti integrati per effetto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il progetto strategico “Rete cultura e turismo per la competitività” (circa 15,5 milioni di euro), in 

corso di realizzazione, ha l’obiettivo di valorizzare da un punto di vista economico-turistico le 

eccellenze del patrimonio storico, artistico e culturale della regione e si declina nei seguenti 

progetti infrastrutturali, oltre che nella definizione e attuazione di strategie di marketing e 

comunicazione e di tecnologie e servizi per la fruizione del patrimonio culturale: 

- Valorizzazione del comparto cittadino denominato “Aosta est”, volto al completamento dei 

lavori di restauro del complesso monumentale della Porta Praetoria e messa a sistema dei 

percorsi di visita tra la Porta Praetoria e la Torre dei Balivi; 

- Area megalitica di Saint-Martin-de-Corléans ad Aosta, per la realizzazione degli allestimenti per 

la sala delle stele antropomorfe, della sala multimediale e della galleria del tempo; 

- Valorizzazione Castello di Quart, attraverso il completamento dei lavori di restauro e messa in 

sicurezza della magna aula, l’allestimento di un percorso di visita nell’interrato, parallelo al 

primo muro di cinta, la creazione di una sala polifunzionale, mediante il recupero della scuderia 

e la valorizzazione del verde circostante; 

- Valorizzazione Castello di Aymavilles, attraverso l’esecuzione di operazioni edili, strutturali, 

impiantistiche e di restauro finalizzate alla conservazione e alla valorizzazione dell’edificio 

nonché all’allestimento museale quale sede del Museo dell’Académie de Saint Anselme. 

Il progetto strategico “Efficientamento energetico degli edifici pubblici” ha visto ridursi il numero 

di interventi di riqualificazione energetica su edifici pubblici finanziati nell’ambito del POR FESR 

2014/20, per effetto della riprogrammazione delle risorse in funzione anticrisi. Alcuni di questi 

progetti unitamente al progetto “Aosta in bicicletta” saranno comunque realizzati a valere sul 

Fondo statale per lo sviluppo e la coesione. 

Degno di nota infine il progetto “Promozione partecipata Grand Paradis: dai valore alla natura!”, 

finalizzato a rafforzare l’attrattività dell’area interna Gran Paradiso, nell’ambito della Strategia 

nazionale per le aree interne, attraverso la creazione di un prodotto turistico unico integrato, la cui 

conclusione, visto il perdurare della situazione epidemiologica, è stata prorogata al 2022. 


